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Riassunto mattutino di vicende e pensieri dei giorni scorsi.

"Ai più interessa il loro mondo: salute, denaro, amore. Sono però spesso 
toccati, segnati, feriti da eventi che sorgono  lontanissimi dal mondo che li 
interessa. Segnali che la storia mondiale manda ai singoli, perché si 
avvedano che il loro non è il vero e grande mondo, da cui, alla fine, non si 
può prescindere. Se non ci si muove e non si vanno a toccare le cose 
lontane, sono esse a venire a toccarci." Emanuele Severino, L’intima mano, 
Adelphi, 2010.

RAZZA DI DEFICIENTI ©Asimov
Depredare le acque profonde
I Sapiens sono creativi, bisogna riconoscerglielo, sono veramente creativi 
nell’ideare nuovi sistemi per auto-distruggersi.
Ben poco si sa delle profondità oceaniche, dove l’acqua è fredda e la luce 
non arriva; viene chiamata la “twilight zone”, proprio come il titolo originale 
della celebre e bellissima serie Ai confini della realtà. Ci vivono migliaia di 
miliardi di creature, crostacei, microorganismi, calamari, esseri gelatinosi e 
altre specie anche molto bizzarre. Ebbene un recente studio della Woods 
Hole Oceanographic Institution ha dimostrato che queste creature (una prima 
stima ne valuta il peso complessivo in 11 miliardi di tonnellate) riescono a 
catturare un terzo di tutto il carbonio emesso dalle attività umane, 
sostanzialmente contribuendo a salvarci dalla catastrofe. Il processo è 
complesso, parte dalla fotosintesi delle alghe in superficie, che crea 
abbondanza di cibo ricco in carbonio per le creature della twilight zone; 
queste di notte risalgono a nutrirsi con spettacolari migrazioni, e alla fine si 
arriva al deposito del carbonio sui fondali. Una vera fortuna per noi, se non ci 
fossero – sostiene l’Istituto - la temperatura sarebbe già cresciuta di qualche 
altro grado e ci troveremmo già nel bel mezzo di scenari apocalittici.
Ma alcuni stati (Norvegia in primis) e numerose compagnie private vogliono 
lanciarsi al saccheggio, complice le nuove tecnologie per reti di profondità. 
Notare che il pescato non sarebbe nemmeno destinato all’alimentazione 
umana (non è certo conforme ai nostri gusti), ma sarebbe usato per produrre 
mangime molto nutritivo per gli allevamenti ittici intensivi, che ormai 
costituiscono il 50% del pesce consumato al mondo. Notare che questi 
allevamenti intensivi sono anche peggiori – se possibile – di quelli degli 
animali terrestri. I pesci vivono vite orrende ammassati gli uni sugli altri, 
sporchi, malati e zeppi di antibiotici. Anche i salmoni norvegesi. E ciò solo per 
l’avidità umana, perché basterebbe usare vasche più grandi (molto molto più 
grandi) e meno concentrate, che di mare ce n’è tanto a disposizione; certo, 
costerebbe di più e quindi tutti scelgono il maggior profitto subito.
Se questi pirati riuscissero ad averla vinta e ottenessero i permessi, ben 
poche potrebbero essere le regolamentazioni e i controlli, perché il tutto 



avverrebbe fuori dalle acque territoriali. E non pensate che ci andrebbero 
cauti, farebbero man bassa, sono i nipotini di quelli che in 100 anni hanno 
sterminato più di 3 milioni di balene, lasciandone in vita solo qualche decina 
di migliaia; fu il più grande massacro della storia in termini di massa animale 
uccisa. E ora vogliono stabilire nuovi record.
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Togli le mani dal volante e superi
l’Alfa Romeo d’impulso -
poi ti svegli di colpo: è ancora
notte
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Israel’s Starvation Policy Is Ravaging Women and Children in Gaza Strip | Palestinian Centre for 

Human Rights 

«Israele ha deciso di escludere l'Onu dalla gestione degli aiuti a Gaza, 
assegnando l'intero controllo della distribuzione umanitaria a una fondazione 
svizzera di recente costituzione e struttura poco trasparente. Entro fine 
maggio, la Gaza humanitarian foundation (Ghf) diventerà l'unico canale 
autorizzato per l'ingresso di cibo e medicine nella Striscia. La decisione del 
governo Netanyahu, sostenuta dall'amministrazione Trump, modificherà il 
sistema attuale che include le agenzie Onu, in particolare l'Unrwa, che da 
decenni gestisce gli aiuti nei territori palestinesi...
Prima della guerra, Gaza riceveva fino a 600 camion di aiuti al giorno 
attraverso sei valichi, principalmente gestiti dall’Unrwa. Dopo l’inizio del 
conflitto nell’ottobre 2023, Israele ha progressivamente ridotto questi flussi 
per motivi di sicurezza, imponendo un blocco totale tra marzo e maggio 
2025, il più lungo nella storia dell’enclave...
Cosa è la Gaza humanitarian foundation
Secondo quanto riportato dal Fiancial Times, la Ghf presenta caratteristiche 
che sollevano interrogativi sulla sua natura e sulle reali competenze in 
campo umanitario. Registrata in Svizzera a febbraio da un cittadino armeno 
senza precedente esperienza documentata nel settore, la fondazione include  
anche un ramo americano di cui si conoscono pochi dettagli».
Gaza, chi controlla la misteriosa fondazione che gestirà tutti gli aiuti umanitari? | Wired Italia 

https://www.wired.it/article/fondazione-aiuti-gaza-israele/
https://pchrgaza.org/israels-starvation-policy-is-ravaging-women-and-children-in-gaza-strip/
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